
Istruzioni per la compilazione e/o l’integrazione della Dichiarazione sostitutiva DNSH per i beneficiari 
dei contributi sul “Bando Sostegno all’Imprenditoria Femminile” di cui alla D.G.R. n. 2149/2022 e 
ss.mm.ii. 
 

Tutti i soggetti beneficiari devono obbligatoriamente (e alternativamente) compilare una delle sezioni 
tra la 1.0, la 2.0 e la 4.0. 

Occorre compilare la sezione 1.0 qualora il progetto realizzato e rendicontato comprenda 
esclusivamente spese immateriali. In questo caso non sono necessari altri adempimenti in materia di 
DNSH. Nel caso in cui, invece, oltre a spese immateriali il progetto preveda anche spese materiali andrà 
compilata una delle sezioni successive tra la 2.0 e la 4.0.  

Se si compila la sezione 2.0 si dovrà necessariamente optare per una delle casistiche successive (tra 
la 2.1 e la 2.6) che dettagli e comprovi le ragioni dell’esclusione ex ante.  

ECCEZIONE: Qualora solo parte del progetto sia riferibile al caso 2.0 (ad es. sono stati acquistati 5 
prodotti e solo 2 di essi posseggono le certificazioni, mentre per gli altri 3 non si possiede alcuna 
certificazione né sono ammissibili altre cause di esclusione), allora si compileranno le opzioni 2.0 e 
successive in relazione ai beni ivi ricompresi (ad es. i due beni certificati di cui sopra saranno inseriti in 
elenco 2.1 ovvero 2.6 o 2.7, secondo pertinenza e con le modalità di seguito indicate) e si compilerà 
altresì l’opzione 4.0, allegando la Relazione DNSH in riferimento ai soli 3 beni NON certificati, 
specificando nella descrizione del progetto quali beni siano già esclusi ex ante e quali siano oggetto 
della relazione.  

Se si scelgono le opzioni 2.3 (allegando la relativa documentazione richiesta) oppure 2.4 (in questo 
caso non è necessario allegare ulteriore documentazione) non sono necessari altri adempimenti.  Nel 
caso in cui, oltre alle opzioni 2.3 o 2.4, il beneficiario abbia acquistato beni materiali in possesso di una 
tra le citate certificazioni può essere flaggata altresì l’opzione pertinente tra la 2.1, 2.2, 2.6 e 2.7 
allegando per ogni bene la relativa certificazione.  

Se si compilano le opzioni 2.1 oppure 2.2, 2.6, 2.7, è necessario inserire nella dichiarazione l’elenco 
completo dei beni materiali acquistati che deve comprendere il modello, marca ed 
eventualmente il fornitore del prodotto, oltre alla tipologia di certificato posseduta e la 
denominazione del file a cui si riferisce (ovvero deve essere univocamente associabile il prodotto al 
certificato), oppure allegare alla dichiarazione DNSH un ulteriore file con l’elenco di tali beni. Ad 
esempio, può essere inserita la seguente tabella: 

Progressivo MARCA  MODELLO  Fornitore TIPO DI 
CERTIFICATO 

File di 
riferimento 

1  HP  Notebook xx  Energy Star  1_notebook  1_notebook 
2  PHILIPS  xxx  xxx  ISO 14001  

ISO 9001  
2_philips (il file 
sarà composto 
da due pagine)  

…  xx  xx  ROHS  
REACH  

3_xxx  …  

      
      
      

 

I certificati possono essere accorpati in un unico file, ma deve essere possibile associare ciascun 
certificato allo specifico prodotto (ad es. inserendo il riferimento nell’intestazione o piè di pagina di 
ogni singolo foglio).   



I certificati possono essere prodotti nelle seguenti forme:  

• copia del certificato originale. Se si posseggono più certificazioni (dello stesso prodotto o di 
prodotti diversi) si raccomanda di allegarle in un solo file, se possibile, indicando in ogni singola 
pagina a quale prodotto si riferiscano;  

• copia degli screen-shot con i riferimenti al link della pagina web di riferimento delle 
attestazioni di possesso di certificazione tratte da risorse telematiche. Anche in questo caso 
in ogni pagina deve essere indicato il prodotto a cui si riferiscono o tale indicazione deve essere 
esplicita nel nome del file;  

• dichiarazione del fornitore circa il possesso del certificato in riferimento allo specifico prodotto. 
Non sono ammissibili dichiarazioni generiche che non si riferiscano ad un elenco dettagliato di 
prodotti e alla tipologia di certificato posseduta per ciascun prodotto ovvero produttore. Sono 
ammissibili i riferimenti alle fatture se queste indicano il dettaglio dei prodotti e si dovranno 
comunque allegare alla dichiarazione per poter fare una verifica immediata; 

• pagine ESTRATTE di documenti (e non manuali completi o altri documenti voluminosi) in cui 
siano riportate le indicazioni delle certificazioni possedute, indicando per ogni pagina il 
riferimento al prodotto acquistato ed evidenziando la riga di riferimento;  

• dichiarazione sostitutiva di certificazione (Art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) indicando i 
dettagli del tipo di certificato posseduto e il riferimento al prodotto acquistato a cui deve essere 
associato.  

  

L’opzione 2.5 deve essere compilata per tutte le apparecchiature elettriche ed elettroniche, se 
possedute. Per i prodotti AEE, in caso di mancanza di certificazione, l’iscrizione al Registro è da 
considerarsi quale requisito minimo di ammissibilità per gli stessi prodotti, che di conseguenza 
andranno elencati nella relazione di cui al punto 4.0, descrivendone gli impatti. Il riferimento 
all’iscrizione AEE, nel caso in cui opti per l’opzione 4.0, può essere menzionato solo in Relazione DNSH 
(con eventuale documentazione allegata a comprova).  

La sezione 3.0 deve essere compilata solo se pertinente.  

In caso si opti per la sezione 4.0, la Relazione potrà essere redatta dal legale rappresentante 
dell’azienda beneficiaria ovvero apportare il suo visto (nel caso sia redatta da un consulente 
incaricato). Non sono necessarie relazioni a firma di un tecnico specialista in settori disciplinari idonei. 
La relazione dovrà avere il seguente contenuto minimo:  

• intestazione e progetto di riferimento;  

• una breve descrizione del progetto (max 300 parole ca.). Nel caso la relazione si riferisca solo ad 
alcuni beni del progetto e non alla sua complessità (vedi ECCEZIONE sopra), in questa sezione deve 
essere indicato a quali parti del progetto la relazione si riferisca e quali siano escluse ex ante;  

• le prestazioni del progetto in relazione ai criteri DNSH interferenti con le spese rendicontate. In 
particolare:  

− in relazione alla mitigazione dei cambiamenti climatici si dovrà fornire evidenza che il 
progetto comporta una non significativa quantità di emissioni climalteranti rispetto al quadro 
emissivo di riferimento, considerando anche l’attuazione di opportune misure di 
compensazione, ove previste.  In tal caso si forniscano al minimo i consumi energetici annui 
previsti dall’uso del bene acquistato ovvero si dimostri la riduzione dei consumi rispetto ad 
apparecchiature dismesse (ad es. tramite tabella comparativa dei consumi del bene dismesso 
e di quello nuovo);   



− in relazione all’obiettivo di economia circolare, si dovrà fornire evidenza delle modalità di 
gestione dei rifiuti, secondo la normativa vigente, nonché dei materiali e delle sostanze 
utilizzate per l’attività prevalente. In tal caso, laddove applicabile, come minimo si riferisca 
rispetto all’iscrizione RAEE o per le altre tipologie di beni si riferisca rispetto al loro corretto 
smaltimento;  

− in riferimento all’obiettivo di prevenzione dell’inquinamento, si dovrà attestare, mediante 
opportuna documentazione tecnica, la conformità al quadro normativo e agli strumenti di 
pianificazione vigente, nonché di aver richiesto gli opportuni titoli autorizzativi, ove necessari in 
funzione del progetto, nonché i sistemi di monitoraggio e controllo previsti per la tutela delle 
componenti aria, acqua o suolo. In tal caso si riferisca al minimo circa eventuali autorizzazioni 
di settore acquisite; 

 
• eventuale idonea documentazione a comprova di quanto dichiarato, ade s, iscrizioni RAEE, copie di 

autorizzazioni ambientali, schede delle prestazioni energetiche dei prodotti acquistati.  

 


